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Morto il padre della sociologia Franco Ferrarotti
Il professore è scomparso all’età di 98 anni. Cordoglio a La Sapienza

Franco Ferrarotti, pioniere 
della sociologia italiana e fi-
gura di spicco nel panorama 
accademico, sarà commemo-
rato domani, venerdì 15 no-
vembre, presso l’Università La 
Sapienza di Roma. La cerimo-
nia si svolgerà alle ore 14 
nell’Aula Falcone e Borsellino 
dell’Edificio di Giurispru-
denza, alla presenza di amici, 
familiari, colleghi e numerosi 
ex allievi che hanno voluto 
rendere omaggio a un uomo 
che ha lasciato un’impronta in-
delebile nella sociologia ita-
liana. Ferrarotti, scomparso 
all’età di 98 anni, si era dedi-

cato con passione alla sua di-
sciplina, fino a pochi mesi 
prima della sua scomparsa, 
continuando a scrivere e a con-
tribuire alla comunità accade-
mica. La Sapienza di Roma, 
ateneo in cui Ferrarotti ha 
svolto gran parte della sua car-
riera, ospiterà la commemora-
zione funebre in onore del 
professore emerito. L’evento è 
stato organizzato per consen-
tire alla comunità accademica, 
ai familiari e agli amici di ren-
dere l’ultimo saluto a un uomo 
che ha segnato il percorso della 
sociologia in Italia. 
 

Sergio Castellitto, 
addio al Centro  
Sperimentale  

Cinematografia

Spalletti: “Dura  
per chiunque  

contro l’Italia”

Collier di Maria  
Antonietta venduto 

per 4,5 milioni  
di euro

Il Parlamento Europeo “vo-
terà sulla prossima Commis-
sione il 27 novembre. C’è 
ancora tempo. Il Parlamento 
è pienamente impegnato a 
garantire l’insediamento 
della nuova Commissione. 
Questa è la nostra responsa-
bilità e la prendiamo molto 
sul serio. Soprattutto 
quando guardiamo cosa sta 
succedendo nel mondo”. Lo 
dice la presidente dell’Aula, 

Roberta Metsola, dopo che 
ieri le audizioni dei sei vice-
presidenti esecutivi in pec-
tore, che avrebbero dovuto 
chiudere l’esame da parte 
del Parlamento Europeo, 
hanno prodotto a Bruxelles 
uno stallo nervosissimo, 
provocato dai veti incrociati 
all’interno della maggio-
ranza, tra Popolari e Sociali-
sti.  
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Attacchi ai turisti a Trastevere: 
fermata una baby gang
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Commissione Ue, Metsola: 
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Elon Musk, Ruotolo (Pd): “Chi 
ama la democrazia lasci X”
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“La nostra  proposta  su  
questa  manovra s i  i spira  a  
un’ idea  diversa  di  futuro  
del  Paese basata su 5  prio-
r i tà :  d i fesa  del la  sani tà  
pubbl ica ,  i s t ruzione  e  r i -
cerca ,  quest ione  del la  d i -
gni tà  del  lavoro  e  dei  
sa lar i ,  pol i t i che  indu-
s tr ia l i ,  d i r i t t i  soc ia l i  e  c i -
vi l i .  Pr iori tà  che guardano 
a  un’ I ta l ia  diversa .  Quel la  
che  i l  governo ha  presen-
ta to  è  una  manovra  reces-
s iva .  Non c i  sono 
invest iment i  che  puntano 
al  r i lancio del  Paese,  è  una 

manovra  di  auster i tà  con 
tagl i  e  senza invest iment i .  
Con questo governo si  arr i-
verà  a l  minimo s tor ico  di  
spesa  sani tar ia  sul  P i l .  Ci  
sono tagl i  a l la  scuola  pub-
bl ica ,  a l l ’univers i tà  e  a l la  
r icerca,  tagl i  per  7  mil iardi  
agl i  ent i  local i ,  tagl i  a l l ’ in-
dustr ia  e  a l le  imprese” .  
Cos ì  la  segretar ia  del  Pd,  
E l ly  Schle in ,  che  ha  i l lu-
s t ra to  in  conferenza  
s tampa gl i  emendament i  
presentat i  dal  par t i to  a l la  
manovra economica che ha 
in iz ia to  l ’ i ter  par lamen-

tare .  “Questa  è  una  mano-
vra  cr i t i ca ta  da  tut t i  e  
anche  la  maggioranza  non 
è  cos ì  soddis fa t ta ,  v is to  
che  ha  presentato  più  di  
mi l le  emendamenti .  S iamo 
qui  per  spiegare  come noi  
avremmo fatto la  manovra.  
La  nostra  idea  è  come te -
nere insieme queste  5  prio-
r i tà .  Non c ’è  nul la  sul  
costo  del l ’energia ,  a l t r i  
paes i  hanno adot ta to  pol i -
t iche specif iche,  s tanno di-
smettendo i l  futuro  
industr ia le  del  Paese” ,  ha  
aggiunto.

 “Nel la  seduta  d i  i e r i ,  i l  
Cons ig l io  de i  minis t r i  ha  
approvato  un  decre to-
legge  che  ha  r iaper to  i l  
t e rmine  entro  i l  qua le  i  
sogget t i  che  appl icano  g l i  
indic i  d i  a ff idabi l i tà  f i -
sca le  possono  ader i re  a l  
concordato  prevent ivo  
b iennale .  Ta le  poss ib i l i tà  
d i  ader i re  a l  concordato ,  
presentando appos i ta  d i -
chiarazione  dei  reddi t i  in-
tegra t iva ,  sarà  
r i conosc iuta  f ino  a l  12  d i -
cembre 2024 a  quei  contr i -
buent i  che  hanno 
presenta to  la  d ich iara -
z ione  de i  reddi t i  ent ro  i l  
termine del  31 ottobre 2024 
e  che ,  pur  avendone  i  re -
quis i t i ,  non hanno aderi to .  
L’adesione sarà  possibi le  a  
condiz ione  che ,  ne l la  d i -
ch iaraz ione  in tegra t iva ,  
non  s iano  indica t i  un  
minor  imponib i le ,  un  mi -
nore debito d’ imposta o  un 
maggiore credito r ispetto a  
que l l i  r ipor ta t i  ne l la  d i -
ch iaraz ione  presenta ta  
entro  i l  31  ot tobre” .  Lo ha 
det to  i l  min is t ro  de l l ’Eco-
nomia ,  Giancar lo  Gior-
get t i ,  ne l  corso  de l  
Quest ion  Time a l la  Ca-

mera .  “Al l ’es i to  de l  moni -
toraggio dei  dat i  def ini t ivi  
re la t iv i  a l l ’ ades ione  de l  
concordato  prevent ivo  
p lur iennale ,  saranno  de l i -
neate  in iz iat ive  normat ive  
in  coerenza con quanto di -
sposto  dal l ’ar t ico lo  40  del  
decre to  leg is la t ivo  n .  13  
del  2024,  che dest ina in via  
pr ior i tar ia  i l  ge t t i to  der i -
vante  da l la  predet ta  mi -
sura  a l la  r iduzione  de l le  
a l iquote  Irpef  –  ha  sot tol i -
neato  Giorget t i  - .  L’ im-
piego  de l le  maggior i  

r i sorse ,  che  dovesse  emer-
gere  ne l l ’anno  in  corso  o  
nei  prossimi esercizi  f inan-
z iar i ,  potrà  comunque  es -
sere  valutato  solo  a l l ’es i to  
de i  versament i  de l l ’ac -
conto  e  de l le  a l t re  sca -
denze  previs te ,  prev ia  
ver i f i ca  da  par te  de l  MEF 
che  suss i s ta  una  e ffe t t iva  
maggioraz ione  r i spet to  
a l le  r i sorse  sconta te  ne i  
t endenzia l i  e  sempre  ga-
rantendo la  neutra l i tà  su  
tutt i  i  saldi  di  f inanza pub-
bl ica” .

“A Bruxelles vanno portate avanti politiche molto più serie di quelle attuali” 

Conte: “Italia ultima in Europa”
“Non poss iamo ras s e -
gnarc i  ad  essere  i l  f an a -
l ino  d i  coda  de l l ’ Eu ro pa  
in  tu t te  l e  c lass i f i ch e  ch e  
contano ,  a  Bru xe l l es  
vanno portate  avant i  pol i -
t i che  mol to  p iù  s er i e  d i  
que l l e  a t tua l i” .  Ques te  l e  
parole  di  Giuseppe Conte ,  
pres idente  del  Movimento 
5  S te l l e ,  ne l  cors o  de l l a  
conferenza  s tampa  s u g l i  
emendament i  a l l a  m an o -
vra .  “S iamo davan t i  ad  
una  manovra  sch i acc i a t a  
da l  peso  de l l ’ i r r i l evan za  
europea  d i  ques t o  g o -
verno ,  con  un  pa t t o  d i  
s tab i l i t à  f i rmato  co n  i l  
sangue  degl i  i ta l iani  –  ha  
esord i to  Conte  - .  I l  r i s u l -
ta to  sono  t red ic i  m i l i a rd i  
d i  t ag l i ,  che  ver ran n o  
ino l t re  s car i ca t i  s u i  g o -
vern i  che  ver ran n o .  I l  
M5S  s i  è  s ch ie ra t o  d i -
cendo  l e  cose  co m e  
s tanno,  da  sempre ,  s ia  a l -
l ’oppos iz ione  che  a l  g o -
verno ,  l a sc iando  r i s o rs e  
che  vengono  spes e  ch e  s i  
dovrebbe .  I l  govern o  Me-
loni  è  un super  malus  per  

questo  Paese ,  con una cre-
s c i t a  de l l a  qu a l e  i l  pres i -
den t e  s i  van t a ,  m a  co n  
F ra t e l l i  d ’ I t a l i a  ch e  h a  
s em pre  ch i es t o  i n  P ar l a-
m en t o  es t en s i o n i  e  r i n -
n o v i  per  l a  m i s u ra  de l  
Su per  bo n u s  –  h a  r i co r-
dato  - .  I l  Governo Meloni  
h a  pro ro g at o  da  u l t i m o ,  
an ch e  a  favo re  de l l e  m o -
nofamil iar i ,  la  misura  del  
super  bonus .  S i  assumano 
u n a  qu a l ch e  res po n s ab i -
l i t à  s e  n e  s o n o  capac i ,  
bas t a  bu g i e  e  pres e  i n  
g iro” .  Per  l ’ex  premier  “c i  
saranno tagl i  sul le  scuole ,  

per  o t t o m i l a  i n s eg n an t i ,  
tog l iendo  ino l t re  o t to  mi -
l i a rd i  a l  s u d .  R i t en i am o  
ch e  i l  G o vern o  debba  l a -
vo rare  s e r i am en t e  a  Bru -
xe l l e s ,  a l  f i n e  d i  
i m po s t are  po l i t i ch e  co m -
pl e t am en t e  d i vers e  da  
qu e l l e  a t t u a l i .  Ad  o g g i  c i  
s o n o  t u t t e  l  co n di z i o n i  
per  u n  p i an o  d i  b i l an c i o  
che  s ia  a  favore  de i  c i t ta -
dini ,  de l la  cresc i ta  e  de l la  
s u a  r i d i s t r i bu z i o n e .  N o n  
po s s i am o  ras s eg n arc i  ad  
essere  i l  f ana l ino  d i  coda  
de l l ’ Eu ro pa  i n  t u t t e  l e  
c lass i f i che  che  contano”.

“Il Parlamento è pienamente impegnato a garantire l’insediamento della Commissione” 

Ue, Metsola: “Voto il 27 novembre”

Giorgetti: “ L’impiego delle maggiori risorse sarà  valutato solo all’esito dei versamenti” 

“Risorse del concordato a riduzione Irpef”
La segretaria del Partito Democratico Schlein: “Dal Governo solo tagli” 

“Cinque priorità per la Manovra”

“I primi mesi di ogni nuova 
legislatura sono sempre dif-
ficili  – continua – ma l’im-
portante è lavorare insieme. 
Abbiamo bisogno di stabi-
lità in tempi di cambia-
mento. Detto questo, si  
lavora, si  prendono deci-
sioni,  si  procede con i pro-
cessi legislativi. Quello che 
i  cittadini si  aspettano da 
noi è che forniamo un aiuto 
continuo all’Ucraina, alla 
competitività europea e al 
prossimo bilancio a lungo 
termine dell’Ue”. “Credo 
che si  debba lavorare nel-
l’ interesse dell’Europa, ab-
biamo di fronte un nuovo 
vertice degli  Stati  Uniti ,  
anche l’Europa deve rinno-
vare il proprio vertice, non 
si  può perdere tempo per 
capricci di questo o quel 
partito.  Fitto ha le carte in 
regola per fare il commissa-
rio e il  vicepresidente ese-
cutivo, lo hanno 
riconosciuto tutti ,  quindi 
credo sia giusto andare 
avanti per poterlo avere 
operativo, insieme a tutta 
quanta la Commissione, 

quanto prima possibile”, af-
ferma il  ministro degli  
Esteri e vicepremier,  Anto-
nio Tajani. “È interesse del-
l’Europa, è interesse 
dell’Italia -aggiunge- non si 
può perdere altro tempo 
per capricci di partito. Al di 
là dei confini nazionali  bi-
sogna sempre pensare che 
c’è un interesse dell’Italia e 
dell’Europa. Non si può 
dire di essere europeisti  

soltanto quando le cose 
vanno come gli  piacciono. 
Non si può essere europei-
sti  a la carte, l ’Italia ha in-
dicato Fitto,  la 
Commissione europea ha 
scelto,  attraverso la sua 
presidente, Fitto come vice-
presidente esecutivo, se si è 
europeisti bisogna avere un 
rapporto europeista e non 
di partito con la Commis-
sione europea”.  
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 “Per sostenere al meglio lo 
straordinario settore del-
l’agricoltura e dell’agroali-
mentare dell’Umbria è 
necessario promuovere al 
massimo le nostre produ-
zioni, arrivare sul mercato e 
portare a casa reddito per le 
imprese agricole”. Così Al-
bano Agabiti,  presidente 
Coldiretti Umbria, intervi-
stato da Adnkronos nell’am-
bito dello speciale ‘Regioni 
al voto’,  dedicato al pros-
simo appuntamento eletto-
rale in Umbria ed 
Emilia-Romagna. “Il valore 
aggiunto della produzione 
viene dal mercato: non ci 
sono altre scelte e tutte le 
politiche pubbliche devono 
essere indirizzate a soste-
nere le imprese per potersi 
innovare, digitalizzarsi e 
quindi essere in grado di ar-
rivare al mercato e accor-
ciare la filiera”, ha spiegato. 
Essenziale, però, alleggerire 
le imprese dagli oneri buro-
cratici che oggi le afflig-
gono: “La burocrazia è 
l’ostacolo peggiore che oggi 
un’azienda agricola deve af-
frontare. Occorre semplifi-
care al massimo, anche con 
una sussidiarietà tra orga-

nizzazioni professionali,  
penso a quello che può svol-
gere Coldiretti rispetto al 
pubblico, proprio per dare 
respiro all’imprenditore. In 
Umbria abbiamo fatto, negli 
ultimi tempi, dei passi da gi-
gante da questo punto di 
vista perché siamo riusciti a 
portare a casa una serie di 
norme sulla semplificazione 
molto importanti che vanno 
a semplificare otto aspetti 
strategici del rapporto tra 
agricoltore e pubblica ammi-
nistrazione”, ha osservato 
Agabiti.  Altro elemento cru-
ciale per l’agricoltura è l’or-
ganizzazione di filiere che 
consentono alle aziende di 
programmare le proprie atti-
vità e i propri investimenti. 
“La prima questione per un 
imprenditore non è solo 
avere successo, avere reddi-
tività, ma poter program-
mare gli investimenti e avere 
continuità nelle azioni che si 
vanno a mettere in campo. 
Ed è per questo che da anni 
come Coldiretti ci stiamo 
spendendo sui contratti di 
filiera e sul dare tutti i  so-
stegni possibili  alle filiere. 
Ad esempio, la filiera del ta-
bacco è stata una filiera apri-

pista che ha dato risposte 
vere agli agricoltori. E’ stata 
la prima filiera che oggi, da 
un settore che doveva scom-
parire circa 12 anni fa, sta 
diventando un comparto in 
crescita costante nel nostro 
territorio. Questo per dimo-
strare quanto sia utile per le 
aziende la programmazione 
e la politica di filiera”, ha 
aggiunto.  E per il futuro go-
verno regionale, la sfida è – 
secondo Agabiti – accredi-
tare sempre più la regione e 
i  suoi prodotti sul mercato.  
“La priorità è fare promo-
zione dell’Umbria. La re-
gione, negli ultimi anni, ha 
acquisito un valore piuttosto 
importante sul mercato e 
questo si sta vedendo sia 
sulle produzioni che hanno 
un valore maggiore sia nel-
l’aumento del flusso turi-
stico in entrata che abbiamo 
avuto in Umbria nel periodo 
post Covid.Occorre, quindi, 
implementare tutte le misure 
necessarie per andare a valo-
rizzare questi asset strate-
gici, ricettività e qualità dei 
nostri prodotti,  attraverso 
progetti di filiera”, ha con-
cluso il presidente di Coldi-
retti Umbria. 

I l  Pd  a  favore  de l la  ‘ fuga  
da  X’  dopo l ’a t tacco  d i  
E lon  Musk a i  g iudic i  i ta -
l iani .  E ’  Sandro  Ruotolo ,  
europar lamentare  e  com-
ponente  de l la  segreter ia  
del  Part i to  Democrat ico ,  a  
prendere  pos iz ione .  “E’  
be l lo  essere  in  uno spazio  
l ibero .  Mi  appel lo  a  ch i  
ama la  democraz ia :  la -
sc ia te  X  de l  s ignor  Musk 
che ha appena at taccato la  
magis t ra tura  i ta l iana .  La  
pres idente  Meloni  è  r ima-
sta  in  s i lenzio.  Solo  i l  pre-
s idente  Mat tare l la  ha  
reagi to  a l l ’ in ter ferenza  
amer icana :  l ’ I ta l ia  sa  ba-
dare  a  se  s tessa” ,  a fferma 
l ’europar lamentare  dopo 
g l i  avveniment i  de l le  u l -
t ime 24 ore .    I l  Presidente  
de l la  Repubbl ica ,  Serg io  
Mattarel la ,  con una dichia-
raz ione  ha  repl ica to  –  
senza  c i tar lo  espressa-
mente  –  ag l i  a t tacchi  che  
Musk ha  indir izzato  ne i  
confront i  de i  g iudic i  i ta -
l iani  che  s i  sono  pronun-
ciat i  contro i  t rat tenimenti  
dei  migrant i  in  Albania .  I l  
magnate,  in  una successiva 
dichiarazione,  ha  espresso 
“rispetto” per i l  Presidente 

Mattarel la  e  per  la  Cost i tu-
z ione  i ta l iana  ma ha  r iba-
di to  l ’ in tenzione  di  
espr imere  “ l iberamente  le  
propr ie  opinioni” .   Le  po-
s iz ioni  assunte  da  Musk,  
che  s i  appresta  a  r icoprire  
un  ruolo  d i  pr imo piano  
ne l l ’amminis t raz ione  de l  
neo  pres idente  amer icano  
Donald  Trump,  sono di -
ventate  ogget to  d i  d iscus-
s ione  su  X ,  i l  soc ia l  d i  
propr ie tà  de l  magnate .  
Nel le  u l t ime ore ,  perso-

naggi  not i  –  come Piero  
Pelù e  El io  e  le  s tor ie  tese  
–  hanno annuncia to  l ’ in -
tenzione  di  lasc iare  i l  so -
c ia l .  P iù  rumore ,  a  l ive l lo  
internazionale ,  hanno pro-
vocato le  decis ioni  di  quo-
t id iani  pres t ig ios i  come i l  
Guardian o La Vanguardia ,  
che  non di ffonderanno i  
propri  contenuti  attraverso 
la  p ia t ta forma di  Musk.  
Ora ,  con  la  d ichiaraz ione  
di  Ruotolo,  i l  tema diventa  
pienamente pol i t ico .  

Regionali Umbria, Nevi (Fi): “Questo è il cuore del nostro progetto di governo” 

“Semplificare e stare vicini a imprese”
“Sempl i f i care  a l  mass imo 
e  ce rcare  d i  e ssere  v i c i n i  
a l le  imprese  che  vogl iono 
espanders i ,  sv i luppars i  e  
c reare  occupaz io n e  i n  
Umbria :  ques to  è  i l  cuore  
del  nostro  proget to  di  go-
verno  per  i  pro s s i m i  
anni” .  Cos ì  Raffae le  Nevi ,  
deputato  di  Forza  I ta l ia  e  
segretar io  de l la  XI I I  com-
miss ione  Agr i co l t u ra  
de l la  Camera  de i  depu -
ta t i ,  in te rv i s ta to  da  Ad-
nkronos  nel l ’ambito  del lo  
spec ia le  ‘Regioni  a l  voto ’ ,  
ded ica to  a l  pross i m o  ap-
puntamento  e le t to ra l e  i n  
Umbr ia  ed  Emi l ia -Ro m a-
gna .   “Lo  abb ia m o  g i à  
fa t to  in  questa  legis la tura  
di  governo regionale  –  ha  
prosegui to  Nevi  - .  La  n o -
s t ra  reg ione  ha  avu t o  
de l l e  per formance  m o l t o  
s ign i f i ca t ive  so t to  i l  pro -
f i lo  economico .  A par t e  
l ’ indus t r ia  de l  tu r i s m o ,  
che  abbiamo sostenuto  a t -
t raverso  una  prom o zi o n e  
de l la  nos t ra  reg io n e  ch e  
ha  da to  o t t imi  r i su l t a t i  e  
a t t raverso  lo  sv i l u ppo  

de l l e  in f ras t ru t ture ,  a  co -
m i n c i are  da l  n o s t ro  aero -
po r t o  reg i o n a l e ,  c i  s i am o  
i m peg n at i  e  c i  i m peg n e-
remo ancora  di  p iù  a  sem-
pl i f i care  e  a  cercare  di  far  
percepire  a l le  imprese  del  
n o s t ro  t e r r i t o r i o  ch e  c ’ è  
un  governo  reg iona le  che  
è  v ic ino ,  che  non è  contro  
di  loro,  e  che cerca in  tutt i  
i  m o di  d i  i n cen t i var l i  a  
c rescere  e  sv i luppars i” .  E  
l ’ ag r i co l t u ra  è  u n o  de i  
s e t t o r i  ch i ave ,  s eco n do  
Nevi :  “ I l  sostegno a l le  im-
prese  agr icole  è  una  parte  
fo n dam en t a l e  de l  n o s t ro  
pro g ram m a d i  g o vern o  
per  l a  reg i o n e  Um br i a .  
N o i  c i  i m peg n i am o  per  i  
pross imi  anni  a  evi tare  di  
res tr ingere ,  in  senso  mag-
giormente  v incol i s t i co ,  la  
l eg i s l az i o n e  am bi en t a l e  
perch é  s i am o  co n vi n t i  
ch e ,  s o pra t t u t t o  n e l l e  
zone  rura l i  e  ne l le  zone  a  
bas s a  den s i t à  d i  po po l a -
z i o n e  do ve  c i  s o n o  d i f f i -
co l tà  ogget t ive  anche  per  
quanto  r iguarda  l ’a t t iv i tà  
d i  impresa ,  c i  s ia  g ià  una  

res t r i z i o n e  am bi en t a l e  
m o l t o  i m po r t an t e  per  cu i  
c i  s i am o  i m peg n at i ,  per  
qu an t o  r i g u arda  l a  re -
g ione ,  a  non  inaspr i re  u l -
t e r i o rm en t e  l e  n o rm at i ve  
am bi en t a l i ” ,  h a  ch i ar i t o .   
Un  t es s u t o  i m pren di t o -
r ia le  v ivo  e  in  espansione  
è  an ch e  u n  an t i do t o  a l l o  
s po po l am en t o  de l l a  re -
g i o n e ,  s o pra t t u t t o  r i -
g u ardo  a l l e  g i o van i  
g en eraz i o n i .  “ I  g i o van i  
vo rrebbero  s t a re  m o l t o  
vo l en t i e r i  i n  Um br i a  per-
ché  s i  v ive  bene.  Quindi  i l  
pro b l em a  è  c reare  l e  co n -
diz ioni  a ff inché  c i  s ia  una  
reddi t iv i tà  de l le  imprese ,  
soprat tut to  di  quel le  agr i -
co le .  I  g iovani  r imangono 
se  hanno  la  poss ib i l i tà  d i  
v i vere  de l  l o ro  l avo ro .  
Ecco  perch é  pu n t i am o  a  
c reare  co n di z i o n i  f avo re -
vo l i  a f f i n ch é  i n  Um br i a  
fare  impresa  s ia  meno di f -
f i c i l e  ch e  i n  a l t re  par t i  
d ’ I ta l ia ,  nonostante  le  di f -
f i co l t à  g eo g ra f i ch e  es i -
s t en t i ” ,  h a  o s s erva t o  
Nevi .  

Regionali, Laureti (Pd): “Ci sono molte opportunità ma bisogna saperle cogliere” 

“Rendere l’Umbria ‘cuore verde’ d’Europa”

Ruotolo: “Solo il presidente Mattarella ha reagito all’interferenza americana” 

“Chi ama la democrazia lasci X”
Regionali: le parole di Albano Agabiti, presidente della Coldiretti Umbria 

“Promuovere reddito per imprese agricole”

“Abbiamo uno slogan nella 
nostra regione che è ‘Um-
bria,  cuore verde d’Italia’ .  
Mi piacerebbe poter lavo-
rare nei prossimi anni con 
Stefania Proietti  per unire 
l’Europa e l’Umbria e far sì 
che l ’Umbria possa diven-
tare cuore verde d’Europa. 
Per far questo però bisogna 
crederci  nell ’Europa, men-
tre parte dei partiti che so-
stengono Donatella Tesei 
non hanno questa idea del-
l ’Europa, delle sfide che 
dobbiamo affrontare e vin-
cere tutti  insieme, altri-
menti  perderemo tutti”.  
Così Camilla Laureti,  euro-
deputata del Pd e responsa-
bile dem per le Polit iche 
agricole e alimentari,  inter-
vistata da Adnkronos nel-
l ’ambito dello speciale 
‘Regioni al  voto’,  dedicato 
al  prossimo appuntamento 
elettorale in Umbria ed 
Emilia Romagna. “Ci sono 
molte opportunità offerte 
dall’Europa ma bisogna sa-
perle cogliere,  avere una 
visione,  una strategia sia 
sulle emergenze sia sul 

medio e lungo termine. Ma 
credo che questo sia diffi-
cile dato che l’attuale presi-
dente della regione 
Umbria,  Donatella Tesei,  è 
in un partito che non crede 
nell ’Europa, che parla di 
più Italia e meno Europa”, 
ha osservato Laureti .  
“Stiamo discutendo proprio 
in queste settimane la 
nuova programmazione 
della Polit ica agricola co-
mune (Pac).  I l  problema 
delle aziende agricole – e lo 
abbiamo visto nelle prote-
ste degli  scorsi  mesi – ri-
guarda il  reddito degli  
agricoltori.  Quindi io credo 
che la polit ica agricola co-
mune possa aiutare le 
aziende se arriva vera-
mente a tutti gli agricoltori 
della nostra regione.  Però,  
dato che molto spesso non 
è così ,  io sono al  lavoro al  
Parlamento europeo per far 
sì  che questo, nei prossimi 
anni,  avvenga”, ha ag-
giunto.  “La nostra regione 
ha una grande opportunità 
che però deve essere colta: 
quando parliamo delle aree 

interne,  parliamo di aree 
deboli  soggette a spopola-
mento e invece noi dob-
biamo investire – ha 
proseguito Laureti -.  Lo ab-
biamo letto anche nel rap-
porto di Letta, l’importanza 
della ‘restanza’: soprattutto 
i giovani devono poter sce-
gliere se restare o se par-
tire.  Purtroppo, nella 
nostra regione, negli ultimi 
cinque anni 15mila giovani 
hanno lasciato l ’Umbria.  E 
allora come aiutiamo le 
aree interne? Le aiutiamo 
con un altro dei programmi 
europei che è la politica di 
coesione che vale un terzo 
del bilancio europeo, sono 
oltre 300 miliardi di euro.  
Tra l’altro sono al lavoro su 
questo perché sono nel co-
ordinamento del patto ru-
rale che è un pezzo della 
visione strategica delle aree 
interne. Anche qui, però, il  
punto nodale è che quei 
fondi devono arrivare in 
ogni area dell ’Umbria e 
noi,  con la regione,  dob-
biamo lavorare per questo 
in futuro”. 
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Centinaia  di  persone sono 
state fermate a Amsterdam 
durante una nuova notte di  
disordini scoppiati  durante 
una protesta  non autoriz-
zata.  Gli  agenti  sono inter-
venuti  in  Piazza Dam 
procedendo al  fermo di 281 
persone,  la  maggior  parte  
del le  qual i  per  aver  oppo-
sto resistenza al le  forze 
del l ’ordine r i f iutandosi  di  
applicare le  loro dirett ive.  
Otto persone sono state fer-
mate per  possesso di  og-

gett i  contundenti ,  hanno 
reso noto gl i  agenti  che 
hanno parlato di danni cau-
sat i  da decine di  manife-
stanti  agl i  autobus.   Le 
forze di  s icurezza hanno 
però aperto un’indagine su 
presunte violenze della po-
l izia  nel  quadro di  quest i  
arresti ,  dopo che sui social  
media sono circolate imma-
gini di azioni da parte degli 
agenti  sui  manifestanti .  
“Sui  social  s tanno circo-
lando video che mostrano 

agenti  del l ’Unità  mobile  
che intervengono contro i  
manifestanti” ,  ha dichia-
rato la  polizia in un comu-
nicato,  confermando che è  
già  stata  aperta  un’ inda-
gine.   Dal lo  scoppio del le  
violenze del la  scorsa sett i -
mana in occasione del la  
part i ta  di  calc io  tra  Ajax e  
Maccabi Tel  Aviv,  la città è 
in  stato di  massima al lerta  
e  la  maggior  parte  del le  
manifestazioni sono vietate 
per motivi  di  sicurezza.  

La Pol izia  di  Stato di  Cata-
nia ,  su  delega  del la  Pro-
cura  Dis tre t tuale  del la  
Repubblica –  Direzione Di-
strettuale  Antimafia  etnea,  
ha  esegui to ,  un’ordinanza  
di  appl icaz ione  di  misura  
cautelare,  emessa dal  G.I .P.  
del  Tribunale  di  Catania,  a  
car ico  di  18  persone.  Sono 
accusat i  di  omicidio aggra-

vato dal le  f inal i tà  mafiose,  
assoc iaz ione  di  t ipo  ma-
f ioso  (c lan  Santangelo  di  
Adrano e  c lan  Mazzei  in-
tes i  “carcagnusi”  di  Cata-
nia) ,  porto  e  detenzione  
i l lec i ta  d i  armi  da  sparo  
aggravat i  dal le  f ina l i tà  d i  
agevolare  l ’assoc iaz ione  
maf iosa  di  appartenenza .  
Gl i  es i t i  de l le  indagini  

avrebbero consenti to  di  in-
dividuare gl i  esecutori  ma-
ter ia l i  d i  un omic idio  
commesso nel  2016 nonchè 
persone  chiamate  a  r ico-
pr i re  i  ruol i  d i  ver t ice  del  
c lan Santangelo di  Adrano 
e  del la  f rangia  del  c lan  
Mazzei  d i  Catania  ope-
rante  ne l  terr i tor io  di  
Adrano.

Festeggerà il suo 76° anno visitando un festival del cibo in eccedenza a Londra 

Re Carlo d’Inghilterra, compleanno al lavoro
Carlo III compie oggi 76 
anni e festeggerà il suo com-
pleanno con una visita a un 
festival del cibo in ecce-
denza a Londra. Una gior-
nata di lavoro, dunque, 
quasi come le altre, per il 
sovrano, che aprirà i primi 
due Coronation Food Hub 
nel primo anniversario del 
lancio del suo Coronation 
Food Project, progettato per 
colmare il divario tra il bi-
sogno e lo spreco alimentare 
nel Regno Unito nel conte-
sto della crisi del costo della 
vita. Carlo si dirigerà a 
Deptford, nel sud di Lon-
dra, per svelare formal-
mente il primo hub, visitare 
il centro con il sindaco di 
Londra Sadiq Khan e parte-
cipare al festival del cibo in 
eccedenza organizzato per 
celebrare la visita reale, 
prima di aprire virtual-
mente un altro hub nel Mer-
seyside. All’evento non sarà 
presente la regina Camilla, 
ancora convalescente da una 
brutta infezione al petto.  
Colpi d’artiglieria saranno 
sparati a Green Park dalla 

Royal Horse Artillery della 
King’s Troop e alla Torre di 
Londra dalla Honourable 
Artillery Company come 
parte delle tradizionali cele-
brazioni militari per il com-
pleanno del sovrano, e le 
campane verranno suonate 
nell’Abbazia di Westmin-
ster. Carlo, come la sua de-

funta madre Elisabetta II, 
festeggia due compleanni, 
quello della nascita, il 14 
novembre, e quello ufficiale, 
che cade il secondo sabato 
di giugno. Dal 1748, il com-
pleanno ufficiale del mo-
narca è stato segnato dalla 
parata nota come ‘Trooping 
the Colour ’. 

Il padre della sociologia si è spento all’età di 98 anni. Cordoglio da La Sapienza 

Morto il professore Franco Ferrarotti

Ordinanza di applicazione di misura cautelare a carico di diciotto persone 

Blitz contro clan mafiosi nel catanese
Scoppiati durante una protesta non autorizzata: centinaia di arresti 

Amsterdam, nuova notte di disordini

Ferrarot t i  era  s ta to  recen-
temente  r icoverato  a l -
l ’ospedale San Giovanni di  
Roma,  dove  è  deceduto  i l  
13  novembre  in  segui to  a  
complicanze post-operato-
rie .  I l  genero,  Lorenzo Bat-
t ino ,  ha  comunicato  la  
t r i s te  not iz ia  e  l ’orar io  
del la  commemorazione ,  
invi tando chiunque abbia  
voluto  bene a  Ferrarot t i  a  
par tec ipare .  La  re t t r ice  
Antonel la  Pol imeni  ha  
espresso  a  nome del la  co-
munità universitaria i l  suo 
profondo dispiacere per  la  
perdi ta  del  docente  eme-
r i to ,  r i cordandolo  come 
una f igura  di  r i fer imento  
per  la  sociologia  i tal iana e  
internazionale .  Pol imeni  
ha  sot to l ineato  come Fer-
rarot t i  abbia  dedicato  i l  
suo  lavoro  a l la  compren-
s ione  e  a l la  t ras forma-
zione  soc ia le ,  ponendo 
part ico lare  a t tenzione  a i  
problemi  legat i  a l  lavoro ,  
a l la  soc ie tà  industr ia le ,  e  
a l le  s f ide  urbane .  Franco  
Ferrarott i ,  nato nel  1926,  è  
cons iderato  uno dei  fon-

datori  della sociologia mo-
derna  in  I ta l ia .  Nel  1961  
ha ottenuto la  prima catte-
dra di  Sociologia mai  asse-
gnata  nel  Paese  presso  La  
Sapienza,  grazie  a  un con-
corso  pubbl ico  che  segnò 
i l  r iconoscimento uff ic iale  
del la  disc ipl ina  in  ambito  
accademico .  Ferrarot t i ,  
inoltre ,  contr ibuì  al la  fon-
dazione  del la  Facol tà  di  
Soc io logia  a l l ’Univers i tà  
di  Trento ,  i s t i tuzione  fon-
damentale  per  la  d i ffu-
s ione  degl i  s tudi  
soc io logic i  in  I ta l ia .  L’ in-
teresse  del  professor  Fer-
rarot t i  s i  è  concentrato  
sul le  d inamiche  del la  so-
c ie tà  industr ia le  e  post in-
dustr ia le ,  sui  g iovani ,  
sul la  marginal i tà  urbana e  
sul le  migrazioni .  Ha sem-
pre  sostenuto  un approc-
c io  interdisc ipl inare  e  ha  
r i tenuto  fondamentale  in-
tegrare  la  teoria  con la  r i -
cerca  sul  campo,  un 
metodo che  ancora  oggi  
i spira  numeros i  s tudios i .  
I l  suo  contr ibuto  a l la  d i -
sc ipl ina  s i  es tende anche  

a l l ’edi tor ia :  ne l  1967  
fondò la  r iv is ta  “La  Cr i -
t i ca  Soc io logica” ,  dest i -
nata a  diventare un punto 
di  r i fer imento  nel  d ibat -
t i to  soc io logico  i ta l iano.  
Ol tre  a l la  sua  carr iera  ac-
cademica ,  Ferrarot t i  ha  
avuto  un ruolo  a t t ivo  in  
pol i t i ca .  Durante  la  terza  
legis latura,  tra  i l  1958 e  i l  
1963 ,  fu  e le t to  in  Par la-
mento nel le  f i la  del  Movi-
mento di  Comunità,  ideato 
da  Adriano Ol ivet t i ,  con  
cui  Ferrarot t i  ha  co l labo-
rato  per  mol t i  anni .  Ol i -
vett i ,  f igura di  r i l ievo per  
lo  sv i luppo industr ia le  e  
sociale  in  I tal ia ,  condivise  
con Ferrarot t i  l ’ impegno 
per  un approcc io  umani-
s t ico  a l la  gest ione  az ien-
dale  e  a l  migl ioramento  
del le  condiz ioni  lavora-
t ive .  Questa  esper ienza  
pol i t i ca  inf luenzò la  v i -
s ione sociologica di  Ferra-
rot t i ,  che  ha  sempre  
considerato lo studio della 
soc ie tà  come uno s t ru-
mento per  i l  cambiamento 
sociale .
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Un ladro in convento: il  
furto, al di là della mera en-
tità economica, ha un peso 
particolarmente impattante 
anche dal punto di vista so-
ciale. Infatti,  il  soggetto ha 
rubato i soldi che erano de-
stinati ai libri dei bambini 
dell’asilo. Il  furto messo a 
segno all’istituto Francesco 
Sales a Campolimpido di Ti-
voli vede la polizia pronta 
ad indagare e già alacre-
mente al lavoro. Il ladro, in 
convento, si è dato alla fuga 
con i soldi destinati all’ac-

quisto dei libri per gli alunni 
della scuola dell’infanzia. 
Un predone senza alcuno 
scrupolo, dunque, è entrato 
all’opera  in un istituto reli-
gioso nel comune di Tivoli,  
provincia nord est della Ca-
pitale. A chiamare il  112 è 
stata una delle suore del 
convento di San Francesco di 
Sales di via Luigi Marcotulli, 
zona Favale-Campolimpido, 
frazione alle pendici di Ti-
voli poco dopo le 19:00 di lu-
nedì pomeriggio. Sul posto è 
intervenuta una pattuglia 

del commissariato di polizia 
di Tivoli.  Ascoltate le reli-
giose hanno riferito della 
presenza di un uomo nei 
corridoi della struttura, en-
trato e uscito dopo aver for-
zato una finestra. Trecento 
euro i soldi spariti da una 
delle stanze del convento, 
soldi che sarebbero serviti 
all’acquisto dei libri per i  
bambini dell’asilo che fre-
quentato la scuola dell’in-
fanzia gestita dalle suore a 
Campolimpido. Sul furto in-
daga la polizia.

Scontro  f ronta le  sul la  su-
pers trada :  una  donna 
perde  la  v i ta .  Ennes ima 
t ragedia ,  ennes imo inc i -
dente  sul la  supers trada :  
uno scontro  f ronta le  t ra  
auto,  è  s tato fatale  per  una 
donna.  Non c’è  stato nulla  
da  fare ,  malgrado l ’arr ivo  
immediato  dei  soccors i .  
Sul  posto  v ig i l i  de l  fuoco ,  
118 e  carabinieri  anche per  
una  r icostruzione  tota le  
del la  d inamica .  Tragedia  
s t radale  ne l  terr i tor io  di  
Riet i :  ha  perso  la  v i ta  una 

donna che era residente in 
provinc ia  di  Roma.  L’ inc i -
dente  s t radale  a  S t imi-
g l iano,  ne l  reat ino .  Un 
frontale  tra  due auto avve-
nuto  sul la  “brete l la”  che  
col lega  St imigl iano sca lo  
con i l  case l lo  del l ’auto-
s t rada  A1 di  Ponzano Ro-
mano.  Stando a  una pr ima 
anal is i  e  i l  racconto dei  te-
s t imoni  parrebbe  che  uno 
dei  due  ve icol i  abbia  in-
vaso  la  cors ia  sul  la to  op-
posto  scontrandosi  con la  
vettura che procedeva nel-

l ’a l t ro  senso .  Un impat to  
fa ta le  per  la  donna,  una  
set tantenne  res idente  a  
Ponzano Romano,  morta  
sul  co lpo.  Sul  posto  sono 
arr ivat i  rapidamente  i  ca -
rabinieri  di  Poggio Mirteto 
e  d i  S t imigl iano per  i  r i -
l ievi  e  gest i re  la  v iabi l i tà ,  
che  ha  causato  disagi  agl i  
automobi l i s t i .  Sul  luogo 
del  s in is t ro  anche  l ’e l iam-
bulanza del  118  e  i l  perso-
nale  medico  a  terra  e  a i  
vigi l i  del  fuoco del  distac-
camento di  Poggio Mirteto.  

Nel commercio di prodotti informatici e al riciclaggio dei relativi profitti 

Maxievasione Iva: 47 misure cautelari
Su richiesta degli Uffici di Mi-
lano e Palermo della Procura 
Europea (EPPO), il Giudice per 
le indagini preliminari presso 
il Tribunale di Milano ha 
emesso 47 provvedimenti re-
strittivi – 34 in carcere 9 agli ar-
resti domiciliari e 4 misure 
interdittive – nei confronti di 
altrettanti indagati ritenuti re-
sponsabili, a vario titolo, di as-
sociazione per delinquere 
finalizzata all’evasione del-
l’IVA intracomunitaria nel 
commercio di prodotti infor-
matici e al riciclaggio dei rela-
tivi profitti. In relazione alla 
gestione di alcune società per 
le quali sono in corso proce-
dure concorsuali, i provvedi-
menti restrittivi riguardano 
anche reati fallimentari. Tra i 
destinatari delle misure custo-
diali in carcere figurano anche 
7 indagati per i quali è stato 
emesso il Mandato di Arresto 
Europeo, 4 dei quali localizzati 
in Repubblica Ceca, Olanda, 
Spagna e Bulgaria. E’ stato, 
anche, disposto nei confronti 
delle persone e delle società in-
dagate il sequestro preventivo, 
anche per equivalente, di beni, 

valori e denaro per oltre 520 
milioni di euro, individuato 
quale profitto complessivo 
della frode, pari all’Iva evasa, 
ed il sequestro preventivo per 
riciclaggio di alcuni complessi 
residenziali ed immobiliari del 
valore complessivo di oltre 10 
mln di euro siti a Cefalù (PA), 
nonchè di altri compendi im-
mobiliari riconducibili ad al-
cune delle società, ricadenti nei 
territori di Chiavari (GE), Bel-
lano (LC), Noli (SV), Cinisello 
Balsamo (MI) e Milano e Ce-
falù (PA). Il Giudice ha ricono-
sciuto a fini cautelari per i 
vertici del sodalizio criminale 
la circostanza aggravante di 
aver agevolato, investendone i 
profitti nel settore delle frodi 
all’IVA, consorterie criminali 
camorristiche e mafiose e di es-
sersi avvalsi del metodo ma-
fioso, soprattutto in chiave di 
composizione di conflitti nati 
all’interno del sodalizio multi-
livello tra esponenti delle di-
verse organizzazioni criminali. 
L’indagine è il frutto della con-
vergenza di due distinti filoni 
investigativi originati dai Nu-
clei di Polizia Economico-Fi-

nanziaria di Varese e Milano 
con EPPO Milano in tema di 
frodi carosello, e dalla Polizia 
di Stato – Squadra Mobile di 
Palermo e SISCO, con il coor-
dinamento investigativo ed 
operativo del Servizio Centrale 
Operativo – e dal Nucleo PEF 
di Palermo, con EPPO Pa-
lermo, nell’ambito del quale 
emergeva la finalizzazione e 
partecipazione alla commis-
sione di frodi carosello di espo-
nenti della criminalità 
organizzata di stampo mafioso 
e camorristico, gestori di al-
cune delle filiere di società uti-
lizzate nei circuiti già oggetto 
di indagine di Milano e incari-
cati, anche, del rinvestimento 
dei profitti illeciti. I due proce-
dimenti venivano riuniti, con-
sentendo una eccellente 
sinergia investigativa grazie 
alla operatività della Procura 
Europea sull’intero territorio 
nazionale, consentendo ai Pro-
curatori Europei Delegati di 
Milano e Palermo di avanzare 
unitaria richiesta di applica-
zione di misure cautelari reali 
e personali, poi accolta dal GIP 
del Tribunale di Milano. 

Fermata una baby gang, composta da cinque adolescenti tra i 15 e i 17 anni 

Attacchi ai turisti a Trastevere

Ha perso la vita una donna che era residente in provincia di Roma 

Scontro frontale sulla superstrada
I soldi sottratti sarebbero serviti all’acquisto dei libri per i bambini dell’asilo 

Ladro ruba in convento a Tivoli 

Le forze del l ’ordine di  
Roma hanno identif icato e 
fermato una baby gang re-
sponsabi le  di  una serie  di  
at tacchi  ai  turist i  nel la  
zona di  Trastevere.  I l  
gruppo,  composto da c in-
que adolescenti  tra i  15 e i  
17  anni ,  s i  è  reso protago-
nista  di  aggressioni  e  ra-
pine violente  nel la  serata  
del  9  novembre.  Grazie  ai  
f i lmati  girat i  dai  residenti  
e commercianti  della zona,  
la polizia è riuscita a rico-
struire  gl i  episodi  e  a  r in-
tracciare  i  colpevoli ,  
procedendo con le denunce 
per rapina in concorso.  Sa-
bato sera a  Trastevere,  un 
gruppo di ragazzi ha semi-
nato i l  panico tra  i  vis i ta-
tori  con violenze e  
minacce.  Gli  episodi  prin-
cipal i  s i  sono veri f icat i  in  
piazza Santa Rufina e  in  
via  del l ’Arco di  San Cal i -
sto,  dove la  baby gang ha 
avvicinato un turista fran-
cese per chiedere soldi.  Al 
suo r i f iuto,  lo  hanno ag-
gredito con calci  e pugni al  
volto,  derubandolo anche 

del  cel lulare .  Quando un 
amico della vitt ima ha cer-
cato di  intervenire ,  anche 
lui  è stato aggredito fisica-
mente.  Poco dopo,  i l  
gruppo ha attaccato al tre  
due persone in un luogo 
vicino,  mostrando una de-
terminazione preoccupante 
nel l ’ut i l izzare la  violenza 
per int imidire i  passanti  e  
ottenere beni  material i .  I l  
gruppo è stato individuato 
e  fermato principalmente 
grazie  ai  video girat i  dai  
residenti  e  commercianti ,  
che hanno registrato le  
scene di  aggressione e  
messo le immagini a dispo-
sizione delle autorità.  I  f i l -
mati  s i  sono r ivelat i  
decis ivi  per  identi f icare  i  
ragazzi  coinvolt i  e  r ico-

struire dettagliatamente la 
sequenza degl i  eventi .  La 
polizia ha visionato atten-
tamente i  video,  confron-
tandoli  con le  
testimonianze raccolte,  per 
procedere con le  denunce.  
L’uso del le  r iprese è  stato 
fondamentale non solo per 
accertare le  responsabil i tà  
ma anche per  fornire  un 
quadro chiaro al la  magi-
stratura e  ai  responsabi l i  
del la  s icurezza c i t tadina.  
Dopo l ’operazione,  la que-
stura di  Roma ha annun-
ciato una stretta  sui  
fenomeni di  microcrimina-
l i tà  giovanile  che hanno 
colpito Trastevere e  al tre  
zone della città.  Sono stati  
disposti  servizi  specif ici  e  
pattugl iamenti  aggiuntivi  
per contrastare la presenza 
di  baby gang nei  quartieri  
turist ic i  e  proteggere i  vi -
sitatori e i  residenti.  La po-
l izia  ha inoltre  
programmato incontri  con 
i  genitori  dei  ragazzi  fer-
mati ,  per  far  comprendere 
loro la gravità delle azioni 
compiute dai f igli .  
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Da sabato 9 Novembre 
grandi novità al  famoso 
bunker del Monte Soratte: si 
visiterà in treno. l  numerosi 
visitatori ,  infatti ,  potranno 
godersi  i l  piacere della vi-
sita spostandosi  su una 
nuova l inea elettrif icata 
‘Decauvil le’ .  La caratteri-
stica, per molti versi unica, 
è  innanzitutto l ’eclett icità 
di tale realizzazione, poiché 
è possibile montare e smon-
tare la nuova linea in luoghi 
diversi,  in momenti diversi,  
così da renderla funzionale 
al la mobilità nel  modo più 
‘f lessibile’  possibile.  Uo-
mini,  mezzi  e cose all ’ in-
terno delle gallerie e del  
bunker militare fortif icato 
della Prima e Seconda 
guerra mondiale si  po-
tranno muovere in sciol-
tezza.  Linee simili  s i  
trovavano,  ad esempio,  
nelle gallerie fortif icate 
della francese rinomata 
“Linea Maginot”:  una era 
funzionante anche nel Bun-
ker Soratte.  Le ferrovie De-
cauville vennero poi adibite 
anche ad uso per miniere,  
cave e industrie. Il progetto, 
f inanziato dalla Regione 
Lazio,  ha la f irma dell ’ar-

chitetto Gregory Paolucci ,  
oggi sindaco di Sant’Oreste, 
i l  comune sul  Soratte.  I  
fondi regionali  giungono 
dopo la vittoria del  Primo 
Premio “Luoghi della Cul-
tura” e il  progetto trae linfa 
e spunto anche dall ’ott imo 
lavoro dei  ragazzi  dell ’As-
sociazione Bunker Soratte 
che si occupa della gestione 
del sito dal 2010.  La nuova 
installazione,  a conferma 
della sua originalità,  è  la 
prima Decauville in Europa 

attiva in un sito storico for-
t if icato.  Ma non è tutto.  I  
viaggiatori potranno godere 
perfino di  alcuni visori  di  
“realtà virtuale”,  per un 
vero e proprio viaggio nel  
tempo. I l  Sindaco Gregory 
Paolucci  ne parla in questi  
termini.  ”Si  tratta di  una 
piccola giostra che ricalca 
forme e percorsi antichi ar-
ricchendo notevolmente 
l ’offerta di  quella straordi-
naria ‘macchina del tempo’ 
che è il  Bunker del Soratte.  

Oltre alla visita reale, i  turi-
sti potranno in questo modo 
rivivere la Storia negli  am-
bienti  e  nelle sale del  Co-
mando Supremo occupato 
dai nazisti  fino alla loro di-
struzione con i l  bombarda-
mento,  in Virtual  Reality 
grazie ai  modernissimi vi-
sori  che saranno sin da su-
bito messi  a disposizione 
dei visitatori.  Dalla edifica-
zione del bunker sotto il  go-
verno fascista,  
all’occupazione operata dal 

Comando nazista di Kessel-
ring,  f ino al  bombarda-
mento del  Soratte operato 
dall ’aviazione statunitense 
ed alle gesta eroiche della 
Resistenza dei  Partigiani  
del Raggruppamento Monte 
Soratte: tutta storia d’Italia 
che in questi posti è passata 
per davvero, e che sarà tra-
smessa ai  più giovani così  
come agli  anziani con stru-
menti  modernissimi ma su 
percorsi antichi ed estrema-
mente rievocativi”,  ha di-

chiarato il sindaco Paolucci. 
Il  percorso del piccolo treno 
del Soratte consentirà di vi-
sitare tutto il complesso tra-
mite spazi originali e fedeli 
r icostruzioni,  che si  esten-
dono per tutti i 4.5 Km della 
struttura.  I l  trenino con-
durrà i  visitatori all’interno 
della gallerie, compresi i 2,5 
km che erano rimasti off li-
mits dal  giro tradizionale 
interno all’opera protetta. Il 
programma della giornata 
inaugurale è stato ricco di  
eventi ,  a  partire sin dalle 
ore 10:00 del mattino presso 
il  Parco della Rimembranza 
con l ’omaggio ai  caduti  di  
tutte le guerre e la parteci-
pazione di tutte le autorità 
civil i ,  militari ,  religiose,  la 
cittadinanza,  la Banda mu-
sicale “I.  Ricci” di Sant’Ore-
ste e i l  coro “Malga Roma” 
dell ’Associazione Nazio-
nale Alpini  (caratterist ico 
per i l  suo repertorio costi-
tuito da canti alpini e della 
montagna classici e storica-
mente conclamati) .  Alle 
11:30,  poi,  la presentazione 
ufficiale del  primo trenino 
in Europa che consentirà di 
visitare un sito fortif icato 
sotterraneo. 

Quattro anni di reclusione per accuse di maltrattamenti e mancato mantenimento 

Ex marito di Noemi Bocchi condannato
Mario Caucci,  ex marito di 
Noemi Bocchi, noto impren-
ditore e dirigente della 
squadra di calcio di Tivoli,  
è stato condannato dal tri-
bunale di Roma a quattro 
anni di reclusione per ac-
cuse di maltrattamenti e 
mancato mantenimento nei 
confronti dell’ex moglie. La 
vicenda, iniziata nel 2019 
con una denuncia formale 
da parte della donna, ha 
portato a una lunga batta-
glia legale in cui la Procura 
aveva richiesto una pena di 
cinque anni e mezzo. La de-
nuncia di Noemi Bocchi 
contro Mario Caucci,  pre-
sentata presso il commissa-
riato di Prati nel settembre 
2019, ha rappresentato l’ini-
zio di un’indagine appro-
fondita.  Bocchi,  nota come 
attuale compagna dell’ex 
calciatore Francesco Totti ,  
ha accusato l’ex marito di 
violenza fisica e di compor-
tamenti vessatori, portando 
alla luce un episodio speci-
fico avvenuto nell’autunno 
dello stesso anno. Secondo 
quanto riportato nella de-

nuncia,  Caucci si  sarebbe 
recato a casa della donna 
intorno alle quattro del 
mattino, suonando ripetu-
tamente al citofono. Al ri-
fiuto di lei di farlo entrare, 
la situazione sarebbe dege-
nerata,  culminando in 
un’aggressione in cui 
l ’uomo l’avrebbe afferrata 
per il  collo, costringendola 
a rifugiarsi in bagno per 
proteggersi.  Dopo questo 
evento, Bocchi ha deciso di 
avviare formalmente il pro-
cedimento legale. Oltre alle 
accuse di maltrattamenti, la 
denuncia presentata inclu-
deva anche l’accusa di man-
cato mantenimento 
economico nei confronti dei 
figli  avuti dalla coppia. 
Caucci,  secondo quanto 
emerso dalle indagini,  non 
avrebbe fornito il supporto 
economico concordato, ag-
gravando ulteriormente la 
situazione già tesa tra i  
due. La Bocchi ha descritto 
nei dettagli le difficoltà af-
frontate,  segnalando come 
l’imprenditore non avesse 
adempiuto agli  obblighi di 

mantenimento stabiliti  per 
garantire il  benessere dei 
figli. Questo aspetto ha gio-
cato un ruolo cruciale nel 
processo, contribuendo alla 
decisione del tribunale di 
condannarlo per entrambi i 
reati .  I l  processo, svoltosi 
presso il tribunale di Roma, 
ha visto la Procura richie-
dere una condanna di cin-
que anni e mezzo per 
Caucci,  considerando la 
gravità delle accuse e i  ri-
scontri ottenuti nel corso 
dell’ inchiesta.  Tuttavia,  i l  
giudice ha emesso una sen-
tenza finale di quattro anni 
di reclusione. La decisione 
è stata presa a porte chiuse, 
su richiesta della difesa di 
Noemi Bocchi,  per preser-
vare la riservatezza dei det-
tagli  personali  e familiari  
coinvolti .  La sentenza ha 
segnato un importante svi-
luppo in un caso com-
plesso, che ha evidenziato 
dinamiche di violenza do-
mestica e questioni legate 
all’obbligo di manteni-
mento, spesso trascurate in 
ambito giudiziario. 

L’attore: “Voglio tornare al mio mestiere”. Il ministro Giuli: “Dimissioni irrevocabili” 

Sergio Castellitto, addio al CSC

La nuova installazione è la prima Decauville in Europa attiva in un sito storico fortificato. I viaggiatori potranno godere perfino di alcuni visori di “realtà virtuale” 

Bunker Soratte, si viaggia in treno: il progetto finanziato dalla Regione

Sergio Castellitto, addio al 
Centro Sperimentale Cine-
matografia: “Voglio tornare 
al mio mestiere”. Queste le 
parole con cui il  celebre at-
tore ha confermato la sua 
decisione. A cui sono anche 
seguite le parole di con-
ferma del ministro della 
Cultura Alessandro Giuli :  
“Dimissioni irrevocabili”.  
Sergio Castellitto si  è di-
messo oggi,  13 novembre, 
dal Centro Sperimentale di 
Cinematografia.  E lo ha 
fatto con queste parole.  “È 
una decisione che meditavo 
da tempo. Non sono gli at-
tacchi ad avermi spinto a 
lasciare, mi hanno ferito ma 
mai impaurito” ha detto 
l ’attore e regista.  “Sempli-
cemente voglio tornare a 
fare i l  mio vero mestiere,  
che ho trascurato per più di 
un anno”. “Avrò certa-
mente nostalgia,  ma non 
rimpianti ,  perché insieme 
abbiamo realizzato cose di 
cui essere fieri .  Ho visto 
negli  occhi di molti  di voi 
scintil le di entusiasmo per 
esservi sentiti  apprezzati e 

riconosciuti  nelle vostre 
singole competenze. E que-
sto è sia un premio che un 
bel ricordo. Vi ringrazio 
per tutto il tempo speso in-
sieme e per i  consigli  che 
mi avete dato. So che conti-
nuerete a lavorare sulla 
stessa traiettoria con iden-
tica onestà“. “Il Centro spe-
rimentale è un luogo dove 
si  studia,  si  promuove e si  
protegge l ’arte cinemato-
grafica. Non consentite mai 
che diventi  territorio di 
conquista per altri scopi. Vi 
voglio bene”. A informare 
tutti di aver ricevuto le sue 

“dimissioni irrevocabili” da 
Presidente della Fonda-
zione è stato i l  ministro 
della Cultura,  Alessandro 
Giuli.”Accolgo con ramma-
rico – commenta Giuli  – le 
dimissioni di Sergio Castel-
litto dalla Presidenza della 
Fondazione Centro Speri-
mentale di Cinematografia, 
esprimendo gratitudine e 
stima al presidente uscente. 
L’attività del Csc prose-
guirà in continuità col la-
voro intrapreso dal 
Consiglio di amministra-
zione già presieduto da Ser-
gio Castellitto”. 
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Essere  s tudent i  s igni f ica  
vivere ogni  giorno in equi-
l ibr io  t ra  mi l le  s f ide :  dal  
superare  g l i  esami  e  ot te -
nere buoni  voti  a l la  r icerca 
di  una  casa ,  dal la  convi -
venza con i  coinquilini  f ino 
a l la  compless i tà  del la  bu-
rocrazia.  In mezzo a questo 
vort ice  di  impegni ,  c ’è  un 
momento che passa  spesso 
inosservato ,  ma che  ha  un 
impatto  s igni f icat ivo sul la  
g iornata :  la  pausa  pranzo.  
Spesso  t rascurato ,  f re t to-
loso  e  poco  appagante ,  i l  
pranzo è  infat t i  d iventato  
s imbolo  di  una  v i ta  f rene-
t ica ,  dove  gusto  e  var ie tà  
f in iscono per  essere  sacr i -
f icat i .  Ma come vivono gl i  
s tudent i  questo  momento?  
E  qual i  sono i  pr inc ipal i  
ostacol i  nel la  preparazione 
del la  r inominata  “schi -
scetta”? Se lo  è  domandato 
Knorr,  che in occasione del  
lancio dei  nuovi  Asia  Noo-
dles  e  de l la  campagna 
“Easy  to  Love”  –  pensata  
per  rendere  anche  i  mo-
menti  più trascurat i  e  fret-
to los i ,  come la  pausa  
pranzo,  “faci l i  da amare” –  
ha  indagato  come gl i  s tu-
dent i  univers i tar i  organiz-

zano e vivono la loro pausa 
pranzo.  L’ indagine ,  real iz-
zata  con metodologia  
SWOA (Social  Web Opinion 
Analysis)  at traverso i l  mo-
nitoraggio di  blog,  forum e 
i  principal i  social  network,  
ha  coinvolto  1200 s tudenti  
e  s tudentesse  univers i tar i  
i ta l iani .   “Dal la  r icerca  
emerge uno scenario molto 
chiaro:  i  giovani  vivono ad 
un r i tmo frenet ico ,  p ieno 
di  s f ide  e  con ‘Easy  to  
Love’  vogl iamo dimostrare 
che anche in quei  momenti  
di  pausa veloce s i  può tro-
vare un att imo di  piacere e  
d i  gusto  autent ico  –  com-
menta  Mariangela  Capo-
lupo,  Head of  Market ing  
Nutri t ion Unilever  I ta l ia  –  
Con i  nuovi  Asia  Noodles  
abbiamo puntato  non solo  
ad ampl iare  la  nostra  of -
ferta ,  ma anche a  seguire  i  
nuovi  t rend proponendo 
un prodot to  che ,  grazie  

a l le  sue  carat ter is t iche ,  r i -
sponde pienamente ad una 
del le  pr inc ipal i  es igenze  
emerse  degl i  s tudent i ,  ov-
vero i l  des ider io  di  un’op-
zione gustosa e  prat ica  per  
la  propr ia  pausa  pranzo” .  
L’ indagine  ha  mostrato  
come lo  stress  e  la  frenesia  
del la  vi ta  quotidiana degl i  
s tudent i  s i  r i f le t ta  anche  
nel le  abi tudini  a l imentar i  
degl i  s tessi :  i l  32% dei  gio-
vani  intervis ta t i  d ichiara  
di  dedicare meno di  30 mi-
nut i  per  la  pausa  pranzo 
mentre  so lo  i l  23% s i  con-
cede ol tre  un’ora.  Molt i  di  
loro ,  inol t re ,  consumano i  
past i  in  luoghi  improvvi -
sat i ,  con i l  33% che scegl ie  
d i  mangiare  dire t tamente  
sul la  scr ivania  o  in  aula  e  
i l  27% che  opta  per  un 
pasto consumato al  volo in 
s t rada .  La  mancanza  di  
tempo è  dunque un pro-
blema comune,  s ia  per  chi  
prepara  la  schiscet ta  da  
casa  (26%)  s ia  per  chi  pre-
fer isce  consumare  i l  
pranzo in mensa (20%) o in 
local i  v ic ino a l l ’univers i tà  
(22%) ,  con un 11% che  de-
c ide  addir i t tura  di  sa l tare  
completamente i l  pasto.   

I l  Brasi le  vince l ’Ernesto 
I l ly  Internat ional  Coffee  
Award,  i l  r iconoscimento,  
intitolato al la memoria del  
fondatore  del la  i l lycaffè ,  
che celebra i l  lavoro quoti-
diano di  ol tre  30  anni  del -
l ’azienda al  f ianco dei  
produttori ,  per  offr ire  i l  
migl ior  caffè  al  mondo.  La 
Fazenda Serra  do Boné di  
Matheus Lopes Sanglard si  
è  aggiudicata l ’ambito pre-
mio Best of the Best,  con un 
caffè prodotto con la cosid-
detta  tecnica  del  despol-
pado,  che massimizza la  
quanti tà  di  zuccheri  e  
aromi.  I l  premio è stato as-
segnato da una giuria  in-
ternazionale  indipendente  
di  9  espert i  che hanno 
scel to  i l  migl iore  tra  i  vin-
c i tor i  del le  9  monorigini  
che compongono la  r icet ta  
del  blend unico i l ly :  Bra-
s i le ,  Costa  Rica ,  El  Salva-
dor,  Et iopia ,  Guatemala,  
Honduras ,  India ,  Nicara-
gua e  Ruanda.  A SMS Clu-
ster  ECOM del  Nicaragua,  
invece,  è  andato i l  premio 
Coffee  Lovers ’  Choice ,  vo-
tato  dai  consumatori  che 
nel le  set t imane precedenti  
al l ’evento hanno degustato 

al la  c ieca  gl i  s tess i  cam-
pioni nei  caffè i l ly di  tutto 
i l  mondo.   “Per  i l  secondo 
anno consecutivo 
un’azienda brasi l iana che 
adotta  prat iche r igenera-
t ive  c i  ha regalato  i l  mi-
gliore caffè al mondo. Nella 
Fazenda Serra do Bonè ven-
gono preservate  la  salute  
del  suolo,  la  biodiversità,  e  
le  sorgenti  di  acqua grazie  
a l l ’ut i l izzo di  fert i l izzanti  
organici ,  a l la  lot ta  biolo-
gica e al  riuti l izzo dei sotto 
prodott i  di  lavorazione –  
afferma Andrea I l ly,  presi -
dente  di  i l lycaffè  –  No-
t iamo nuovamente segnal i  
importanti  che confermano 
quanto l ’agricoltura rigene-
rat iva s ia  la  s trada giusta  
verso una produzione più 
resi l iente  in  grado di  ga-
rant ire  una produtt ivi tà  
elevata e una qualità supe-
riore,  di cui i l  caffè è l ’apri-
pista con i  maggiori tassi di 
cresci ta” .   La giuria  inter-
nazionale  che ha decretato 
i l  v inci tore  del  Best  of  the  
Best  era  composta  da Mas-
s imo Bottura,  Chef  Patron 
di  Osteria Francescana e di  
Casa Maria Luigia e fonda-
tore di  Food for Soul,  orga-

nizzazione no-prof i t  che 
combatte lo spreco al imen-
tare e  l ’ isolamento sociale ,  
Viki  Geunes,  chef  e  pro-
prietar io  del  r is torante  
Zilte di  Anversa,  detentore 
di  tre  s te l le  Michel in ,  Fe-
l ipe Rodriguez,  Head Chef  
per tutti  i  r istoranti  del  Ro-
sewood Complex a  San 
Paolo,  Vanúsia  Nogueira ,  
Direttore Esecutivo dell ’ In-
ternat ional  Coffee  Organi-
zat ion,  i  degustatori  
professionisti  Q Grader Fe-
l ipe Isaza e  Dessalegn Ol-
j i rra  Gemeda,  i  g iornal is t i  
Vanessa Zocchett i ,  capore-
dattore  per  la  sezione l i fe-
style  di  Madame Figaro,  
Sebastian Späth,  caporedat-
tore  di  Falstaff ,  Josh Con-
don, caporedattore di  Robb 
Report .  La giuria  ha de-
scr i t to  i l  caffè  vinci tore  
dell ’Ernesto Il ly Internatio-
nal  Coffee  Award come è  
un caffè  cremoso,  dolce  e  
corposo dall ’equil ibrio ele-
gante ,  r icco di  sapori  di  
frutta fresca,  saturo di  note 
di  caramello ,  del icat i  sus-
surri di zucchero di canna e 
un persistente  retrogusto 
di cioccolato con sfumature 
f loreali  di  gelsomino.  

In una sala d’asta gremita della Sotheby’s, sette aspiranti acquirenti hanno dato vita a un’accesa battaglia di offerte durata oltre sette minuti di tensione 

Collier con diamanti di Maria Antonietta venduto per 4,5 milioni di euro

Il Brasile con Fazenda Serra do Boné ‘Best of the Best’ della nona edizione 

Ernesto Illy International Coffee Award
Il 32% dedica meno di mezz’ora a pausa pranzo. L’iniziativa dell’azienda 

Knorr: gli studenti sempre di corsa

Prezzo record per il  collier 
d’Anglesey,  capolavoro 
dell’arte orafa che risale al 
XVIII  secolo,  con i  dia-
manti  che potrebbero es-
sere quell i  della famosa 
collana di Maria Antonietta 
d’Asburgo-Lorena,  la  re-
gina ghigliottinata durante 
la  Rivoluzione francese.  
Dopo sett imane di  cre-
scente attesa, i l  top lot del-
l ’asta di  Sotheby’s  ‘Royal  
and Noble’s’  a  Ginevra,  la  
collana che un tempo fu 
nella collezione del  Mar-
chese di  Anglesey ha fatto 
scalpore con un’aggiudica-
zione finale di 4.260.000 di 
franchi  svizzeri  (pari  a  
4 .837.060 dollari  o 
4.550.000 euro) a fronte di  
una st ima di  1 .600.000 – 
2.200.000 franchi  svizzeri ,  
quindi più del doppio della 
sua st ima iniziale.  In una 
sala d’asta gremita,  sette  
aspiranti  acquirenti  hanno 
dato vita a un’accesa batta-
glia di  offerte durata oltre 
sette  minuti  di  tensione.  
L’anonimo offerente vinci-
tore è  ora in possesso di  

una delle collane più chiac-
chierate dell ’anno:  uno 
straordinario pezzo di sto-
ria della gioielleria miraco-
losamente intatto 
proveniente da un’impor-
tante collezione privata 
asiatica,  che ha fatto la sua 
prima apparizione pub-
blica in cinquant’anni 
quando è stato presentato 
da Sotheby’s  a  Londra al-
l ’ inizio dello scorso set-
tembre.  Questo 
spettacolare gioiello antico 
è un incredibile  test imone 
della storia,  con 500 dia-
manti  e  un peso di  oltre 
300 carati ,  provenienti  
dalle  leggendarie miniere 
di  Golconda in India.  Uno 
straordinario gioiel lo di  
epoca georgiana, composto 
da tre file di diamanti e ri-
f inito con una nappina di  
diamanti  al le  estremità,  
così importante che poteva 
essere stato creato solo per 
i  real i  o per un aristocra-
t ico di  alto rango presso 
una delle  scinti l lanti  corti  
dell ’Antico regime,  proba-
bilmente la corte francese o 

inglese. La sua origine pre-
cisa non è documentata. Si 
sa tuttavia che il gioiello di 
diamanti  apparteneva ai  
Marchesi  di  Anglesey,  
un’importante famiglia ari-
stocratica anglo-gallese 
con stretti  legami con la fa-
miglia reale britannica al-
l ’ inizio del  XX secolo.  Nel  
1937 Marjorie Paget ,  Mar-
chesa di  Anglesey (f igl ia  
maggiore di  Henry Man-
ners,  VIII  Duca di  Ru-
tland),  indossò i l  gioiel lo 
al l ’ incoronazione di  Re 
Giorgio VI,  insieme al  fa-
moso diadema di Anglesey.  
È stata immortalata con 
l’abito dell’incoronazione e 
i l  gioiel lo di  diamanti  dal  
famoso fotografo Cecil  
Beaton.  Nel  1953 la  nuora 
partecipò all’incoronazione 
della regina Elisabetta II  
indossando lo stesso in-
sieme di  gioiel l i  di  fami-
glia.  Il  settimo Marchese di 
Anglesey si  separò dal-
l ’opera intorno agli  anni  
Sessanta.  Nel  1976 è stato 
esposto nella mostra del  
bicentenario al  Museo 

Americano di  Storia Natu-
rale,  prima di essere acqui-
stato da un importante 
collezionista privato asia-
t ico dove è r imasto da al-
lora.  Secondo la casa 
d’aste,  alcuni dei diamanti 
della collana potrebbero 
provenire dal pezzo al cen-
tro dell”Affare della col-
lana di  diamanti ’ ,  lo  
scandalo più clamoroso del 
1785 alla corte di Luigi XVI 
che coinvolse un cardinale 

che,  volendo riconquistare 
i l  favore di  Maria Anto-
nietta,  fu ingannato e in-
dotto ad acquistare una 
collana per conto di  qual-
cuno che fingeva di essere 
la  regina.  Tuttavia,  l ’ in-
ganno venne al la  luce 
quando i  gioiel l ieri ,  che 
non ricevettero mai la  
prima rata per la  collana,  
chiesero i l  denaro diretta-
mente alla regina,  che non 
ricevette mai la  collana.  

Nel  frattempo la collana,  
f inita nelle mani di un im-
broglione,  era stata addi-
ri t tura smembrata e  
venduta a Londra. Lo scan-
dalo infangò la reputazione 
di Maria Antonietta,  che fu 
ingiustamente accusata di  
aver avuto una relazione 
immorale con un cardinale, 
e  screditò la  monarchia 
francese prima della Rivo-
luzione francese, che portò 
alla morte della regina. 
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Acclamazione tota le  per  
Claudio  Ponzani ,  che  è  
s tato  r ie le t to  pres idente  
del la  Federazione I ta l iana 
Surf ing,  Sc i  naut ico  e  Wa-
keboard nel l ’assemblea  
elett iva che si  è  tenuta que-
sta  matt ina  a l  Salone 
d’Onore del  Coni .  Ponzani ,  
che  ha  guidato  la  federa-
z ione nel l ’ul t imo anno 
dopo i l  commissar iamento 
della  stessa,  ha infatt i  otte-
nuto  i l  100% dei  vot i .  Un 
successo totale ,  che “mi ha 
lasciato sbalordito,  non me 
lo  aspet tavo –  ha  spiegato  
i l  pres idente  r ie let to  - ,  ma 
proprio  questo  mi  darà  la  
forza  di  fare  ancora  di  
più”.  I  r isultat i  del l ’ult imo 
quadriennio  e lencat i  da  
Ponzani  in  apertura  del -
l ’assemblea  hanno eviden-
ziato  una federazione in  
crescita ,  con 212 società af-
f i l ia te  (+7% r ispet to  a l  
2023)  e  soprat tut to  45 .000  
tesserati ,  un aumento note-
vole  considerando che  nel  
2015 i  tesserati  non arriva-
vano a  13 .000  uni tà :  
“Siamo sulla  strada giusta,  
in  un solo  anno abbiamo 
fatto un lavoro incredibile .  
I l  prossimo quadriennio c i  

r i serverà  del le  bel le  sor-
prese” ,  i l  commento di  
Ponzani .  A proposi to  del  
quadriennio che aspetta  la  
federazione e  che  la  por-
terà  f ino a  Los  Angeles  
2028 ,  i l  pres idente  ha  con-
c luso:  “St iamo ot tenendo 
risultat i  incredibil i  in tutte  
le  discipl ine,  dai  campioni  
del  mondo al le  qual i f ica-
z ioni  a l le  Ol impiadi .  
L’obiet t ivo è  portare  qual -
che  a l t ra  nostra  disc ipl ina  
a  diventare  disc ipl ina  

olimpica e qualif icare degli  
a t le t i” .  Per  quanto  r i -
guarda i l  Consigl io  fede-
rale ,  in quota aff i l iat i  sono 
s tat i  e le t t i  Car lo  Morel l i ,  
P iero  Gregorio ,  Omar Mi-
chel i ,  Valer ia  Duraccio ,  
Giorgia  Conca,  Edoardo 
Geraldini  e  Manfredi  Na-
poli ;  in quota atleti  Thomas 
Degasperi  e  Alice Virag;  in 
quota tecnici  Piero Pierani .  
I l  pres idente  del  Col legio  
dei  Revisor i  dei  Cont i  è  
Massimo Bareato.

“Sono stati  giorni  di  lavoro 
be l l i ss imi  perchè  ho  v is to  
cose  important i .  Ho vis to  
quel lo  che mi piace vedere 
fare  a i  ca lc ia tor i ,  ho  v is to  
g iocator i  convint i  de l le  
qual i tà  che  hanno e  non 
vediamo l ’ora di  andarci  a  
g iocare  queste  due  part i te  
che  possono darc i  mol to  
per  i l  futuro” .  Luciano 
Spal let t i  ha grande f iducia  
nei  suoi  ragazzi  al la  vigil ia  
de l la  s f ida  col  Be lg io  e  in  
v is ta  di  quel la  contro  la  
Francia  di  domenica ,  u l -
t imi  due  impegni  del  g i -
rone  di  Nat ions  League.  
Fare  bene  s igni f icherebbe  
“avere la  conferma che ve-
ramente abbiamo portato a  
casa  quel le  cose  che  ab-
biamo evidenziato  ne l le  
par t i te  precedent i ,  questa  
cont inui tà  di  comporta-
ment i ,  d i  autost ima legata  
a l le  qual i tà  che  abbiamo,  
a l la  convinzione  del le  po-
tenzial i tà  e  del le  forze che 
abbiamo”.  Al l ’andata  i l  
Be lg io  b loccò  sul  2 -2  
un’Ital ia  che era però rima-
sta  in 10.  “Io mi aspetto di  
vedere  l ’ I ta l ia  v is ta  a l -
l ’Ol impico :  se  saremo 
quel lo  che  ho  v is to  s ta -

mane e  ne l le  precedent i  
par t i te ,  sarà  di ff i c i le  per  
chiunque g iocare  contro  
questa  I ta l ia” ,  avverte  
Spal le t t i  a i  microfoni  de i  
canal i  uff ic ia l i  de l la  F igc .  
Rispet to  a l l ’Europeo,  in-
somma, è  tutt ’altra musica:  
“Io mi aspetto di  poter  an-
dare  sempre  ad acchiap-
pare  cose  important iss ime 
altr imenti  sarei  i l  primo ad 
appiatt ire  la  testa  di  quest i  
g iovani  ca lc ia tor i  che  in-
vece  devono darc i  lo  
sbocco per  diventare un’al-
tra volta una nazionale for-
t i ss ima”.  In  Nazionale  è  
tornato  per  la  pr ima vol ta  
dal l ’Europeo Nicolò  Ba-
rel la ,  che non vede l ’ora di  
fare  la  sua  parte .  “L’az-
zurro  mi  è  mancato  anche  
se  c i  sono qui  compagni  
con cui  lavoro  da  tant i  

anni  per  cui  è  come se  non 
me ne fossi  mai andato.  Sto 
beniss imo e  facc io  i  com-
pl iment i  a i  ragazzi  per  le  
be l l i ss ime part i te  che  
hanno fa t to  mentre  non 
c ’ero.  Hanno dimostrato in 
campo che  questa  squadra  
è  capace  di  fare  mol to  
bene,  io  cercherò di  reinse-
r i rmi  e  dare  i l  mio  contr i -
buto se  i l  mister  vorrà”.  In 
quest i  giorni  di  r i t iro  a  Co-
verciano,  sottol inea i l  cen-
trocampista  del l ’ Inter,  “ho 
avuto  grandiss ime sensa-
zioni ,  in  campo c’è  grande 
f iducia .  I  mie i  gol  a l  Be l -
gio? E’  s tata  una del le  mie 
v i t t ime prefer i te  ma ogni  
par t i ta  ha  una  s tor ia  a  sè .  
Se  arr ivasse  i l  gol  sare i  
contento,  ma le  scel te  le  fa  
i l  mis ter  e  io  mi  farò  t ro-
vare  pronto  in  quals ias i  
momento.  Domani sarà una 
part i ta  d i ff i c i le ,  non dob-
biamo farc i  condiz ionare  
dal l ’andata  dove  f ino  a l -
l ’episodio  –  i l  r i fer imento  
al l ’espulsione di  Pel legrini  
–  abbiamo dominato .  Ora  
s iamo in  casa  loro ,  vor-
ranno dimostrare  quanto  
sono for t i ,  sarà  una  be l la  
part i ta”.

Gli italiani che guardano la tv via satellite sono più di quindici milioni 

Il risultato dello studio Frasi sull’Auditel 
Più di  sei  mil ioni  di  fami-
glie  in Ital ia ,  pari  a  15 mi-
l ioni  di  individui ,  hanno 
un decoder  sate l l i tare  per  
laricezione dei  programmi 
te levis ivi ,  gratui t i  o  a  pa-
gamento.  E’  questo  uno 
dei  pr incipal i  r isul tat i  di  
una e laborazione del lo  
studio Frasi  sui  dati  Audi-
te l  che  fa  luce  su uno dei  
s istemi di  r icezione soli ta-
mente  meno considerat i  
nel  panorama del l ’offer ta  
televisiva i tal iana.  Eppure 
gl i  utent i  abi tual i  del l ’of -
ferta satel l i tare rappresen-
tano un prof i lo  
interessante :  quasi  i l  20% 
s i  s i tua  nel la  fasc ia  di  e tà  
tra i  45 e  i  54 anni e  quasi  
i l  60% è tra le famiglie eco-
nomicamente  più agiate .  
Sono molte  le  aree del  no-
stro  Paese  dove la  te levi -
sione terrestre si  vede con 
di ff icol tà  (zone montane,  
i sole  e  val late)  e  la  banda 
larga non esiste.  Qui i l  sa-
te l l i te  resta  l ’unica  vera  
opportunità .  Ma ancora  
più s ignif icat ivi  sono i  
dat i  re lat ivi  a l l ’ut i l izzo 

del la  piat taforma sate l l i -
tare  gratui ta ,  gest i ta  da 
più di  quindici  anni  da Ti-
vùsat  che  offre  ol tre  180  
canali ,  tra cui l ’offerta Rai,  
Mediaset ,  Discovery,  e  
molt i  a l t r i  internazional i  
come Arte  o  Euronews e ,  
in più,  ha in esclusiva per 
l ’ I ta l ia  la  vis ione in  Ultra  
Alta  Def iniz ione di  molt i  
canali  in 4K (Rai  4K e altr i  
canali  in inglese di  viaggi ,  
cul tura ,  ar te ,  yoga) .  Di-
vers i  sono i  canal i  esc lu-
s ivi :  questo  mese  gl i  
appassionat i  di  musica  
avranno una occasione im-
perdibi le :  sul  canale  te le-
vis ivo “Mezzo” trasmesso 
al  numero 49 da Tivùsat,  la 

grande musica  c lass ica  e  
l i r ica  con la  “Carmen” di  
Bizet  sarà in diretta da Si-
vigl ia .   Alcune tra  le  più 
importanti  orchestre sinfo-
niche (Monte  Carlo ,  F i lar-
monica di  Milano,  Berl ino 
e  Cast igl ia)  s i  es ibiranno 
al  Granada Fest ival  inter-
pretando brani  di  Beetho-
ven,  Brahms,  Schubert  e  
tanti  altr i .  Tra i  protagoni-
s t i  anche i l  grande Fla-
menco da Barcel lona:  g l i  
interpreti  più signif icativi  
(Rocio  Molina,  Ana Mora-
les,  la  Antonio Gades com-
pany)  e  i  p iù grandi  
maestri  di  chitarra (tra cui  
Paco de Lucia e  Rafael  Ri-
queni)  ins ieme per  uno 
spettacolo  affasc inante  e  
coinvolgente .  E  ancora ,  i  
Festival  Internazionali  dei  
g iovani  ar t is t i  in  cui  sco-
prire i  talenti  del  futuro e  
la  musica jazz travolgente 
dei  Gipsy Guitar.  In-
somma,  un mese intera-
mente  dedicato  a l le  
emozioni  che  solo  la  
grande musica e la  grande 
danza possono suscitare.

Colpisce in modo episodico i l 20% delle persone nel corso della vita 

Gli italiani sono sempre più insonni

Nations League: il commissario tecnico Spalletti in vista delle ultime sfide 

“Dura per chiunque contro l’Italia”
“Siamo sulla strada giusta, in un solo anno abbiamo fatto un lavoro incredibile” 

Ponzani rieletto presidente FISSW

In un mondo sempre più 
frenetico e connesso, dove 
la vita quotidiana è scandita 
dal ritmo incessante della 
tecnologia e delle incom-
benze scolastiche e profes-
sionali, sembra che il sonno 
stia diventando un lusso 
sempre più difficile da “per-
mettersi”. I giovani e gli 
adulti sono sempre più col-
piti dai disturbi del sonno e 
l’insonnia è oggi uno dei 
principali ostacoli a una 
vita sana e produttiva: essa 
colpisce in modo episodico 
il 20% delle persone nel 
corso della vita, mentre in 
forma cronica il 6-7% della 
popolazione. Per fare chia-
rezza su cause, sintomi e 
strategie per migliorare il 
sonno, il  professor Piero 
Barbanti (nella foto), do-
cente di Neurologia presso 
l’Università IRCCS San Raf-
faele di Roma, ha condiviso 
la sua esperienza sull’inson-
nia – uno dei temi di salute 
di maggiore attualità – al-
l’evento organizzato da AS-
SOSALUTE, Associazione 
nazionale farmaci di auto-

medicazione, parte di Fe-
derchimica, intitolato: “In-
sonnia e stili  di vita: quali 
impatti sulla salute?”. Con-
trariamente a quanto si 
possa pensare, il  Professor 
Barbanti chiarisce che ‘i di-
sturbi del sonno e l’insonnia 
non sono necessariamente 
sinonimi. I disturbi del 
sonno sono, ad esempio, le 
parasonnie che includono il 
sonniloquio (parlare nel 
corso del sonno), il sonnam-
bulismo o il disturbo com-
portamentale del sonno 
REM, disturbo durante il 
quale il soggetto vive il pro-
prio sogno come se fosse il 
protagonista, muovendo 
energicamente tutto il pro-
prio corpo”. L’insonnia, in-
vece, spiega il Professore 
“vuol dire dormire male, 
non dormire poco”. Il pa-
ziente insonne si sveglia con 
la sensazione di non aver ri-
posato, indipendentemente 
dalle ore dormite. Questo 
disturbo può dunque inte-
ressare sia chi dorma poche 
ore, sia chi abbia riposato a 
lungo. “Dormire bene”, pro-

segue Barbanti, “significa 
invece svegliarsi la mattina 
e sentirsi in forma. Si parla 
di insonnia cronica quando 
il soggetto abbia una cattiva 
qualità del sonno notturno 
per almeno tre volte a setti-
mana, e da almeno tre mesi. 
Negli altri casi l’insonnia 
viene definita come episo-
dica. La causa principale 
dell’insonnia è in realtà 
l’iperveglia (si parla in que-
sto caso di insonnia psicofi-
siologica). Esistono però 
forme di insonnia dovute a 
malattie psichiatriche 
(ansia, depressione), a para-
sonnie, apnee notturne, ma-
lattie internistiche e farmaci 
o sostanze da abusò, pun-
tualizza il Professore. Tutti 
forziamo i nostri ritmi in 
rapporto alle esigenze am-
bientali, contrastando la no-
stra richiesta di riposo. ‘Il 
‘social jet lag’ è la distanza 
esistente tra il momento in 
cui fisiologicamente il corpo 
ci chiede di dormire e 
quello in cui decidiamo di 
andare a letto”, rivela il 
Professore.


